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Promossa dal Partito comunista 

Da oggi ad Avellino l'assemblea 
meridionale sulle zone interne 

Introdurrà Alinovi - Domani le conclusioni del compagno Paolo Efufalini 

Avrà inizio oggi ad Avel l ino l'assemblea me
ridionale del Partito sul tema « La rinascita delle 
zone interne, condizione per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e dell'Italia ». La manifestazione 
avrà inizio alle 9,30, al cinema Partenio. 

L'introduzione sarà svolta dal compagno Al i 
novi , segretario regionale del PCI e membro 
della direzione. 

Concluderà il compagno Paolo Bufalini, della 
segreteria nazionale del PCI. 

Paolo Bufalini Abdon Alinovi 

L'attivo 

delle donne 

comuniste 

a Salerno 

SALERNO. 13 

SI è aperto oggi a Salerno 
l'attivo delle donne comuni
ste. La manifestazione è sta
ta preparata da decine di as
semblee in tut ta la città e 
la provincia. 

Il lavoro svolto dalle com
pagne non è stato facile; 
notevole è stato lo sforzo 
a rapportarsi in maniera cor
retta con le rappresentanze 
degli altri partiti ed i movi
menti femminili che in que
sti ultimi tempi hanno posto 
all'ordine del giorno il pro
blema delle donne affrontan
do in particolare la questione 
dell' occupazione femminile, 
duramente attaccata 

Domani a conclusione dei 
lavori interverrà il compagno 
Pietro Valenza, del Comitato 
centrale. 

Per una diversa finalità della didattica e della ricerca 

IL I POLICLINICO NON DEVE CHIUDERE 
La prima giornata del convegno ha ribadito l'esigenza di una più incisiva presenza nel^ettore della prevenzione -1 problemi di 
equilibrio tra la prima e la seconda facoltà di Medicina • Presenti decine di operai e abitanti delle zone intorno a piazza Miraglia 

Nell'aula di clinica medica 
gremita e a t tenta , tra il fre
quente ritmico esplodere di 
6'.o<?ans di lotta («Studenti e 
operai uniti nella lotta » «.. E' 
ora, e ora: potere a chi lavo
ra » « ...I*a classe operaia è 
forte e vincerà » « ...La smo
bilitazione non ci s a r à» ) , .s'è 
svolta ieri !a prima giornata 
dei lavori del convegno sulla 
.strutturazione della prima fa
coltà di Medicina. La presen
za di decine e decine di ope
rai e di abitanti del quartiere 
oltre che naturalmente di ope
ratori sanitari, uomini politi
ci e rappresentanti delle or-
KJni7'/a/ioni .sindacali. ha 
proiettato l'argomento in di
scussione in una dimensione 
che travalica i confini tecni
ci di una visione settoriale 

per investire la funzione stes
sa della medicina in rappor
to alla sempre crescente pre
sa di coscienza delle masse 
popolari del proprio inaliena
bile diritto alla tutela della 
salute. 

Anche se il discorso può 
dirsi soltanto avviato, e na
turalmente risente di una non 
lucida e chiara traccia, è da 
considerarsi positivo il grado 
di acquisizione da parte de
gli operatori sanitari di una 
coscienza nuova che li porta 
a guardare oltre le mura del
l'università, a collegarsi con 
le realtà di una società che 
cambia e che richiede una 
continua osmosi di esperienze 
per la definizione di un modo 
nuovo di concepire 11 compito 
dell'operatore sanitar io (non 

Convegno a Pagani del PCI 

Una medicina diversa 
per la salute pubblica 

Un dibattito ampio cui hanno dato il proprio contr i
buto medici, amministratori, sindacalisti, operai 

SALERNO, 13 
Su « I»a politica sanitaria e 

il territorio » si è svolto a 
Pagani un convegno organiz
zato dal comitato di zona del 
PCI. La massiccia presenta 
di pubb'ico e il livello degli 
interventi hanno dimostrato. 
come ha sottolineato il com
pagno Imbriaco nelle conclu
sioni, che il problema della' 
salute è ormai uscito fuori 
dalla ristretta cerchia degli 
« addetti ai lavori » e si è 

Interrogazione del PCI 
sulla vendita 

dell'Augusteo di Salerno 
I consiglieri regionali del 

PCI Amarante e Perro'.ta 
hanno presentato un'interro
gazione per sapere se risul
tano contorniate le notizie 
sulla vendita all'asta, fissata 
per giovedì 12, del cinema 
teatro comunale « Augusteo > 
di Salerno. 

In caso affermativo, gii in
terroganti chiedono di sapere 
quali interventi anche finan
ziari ha adottato o intende 
adottare con la massima ur
genza. la giunta regionale. 
per la salvaguardia di una 
proprietà pubblica e per una 
gestione del cinema teatro 
democratica attraverso l'im
pegno del Comune e delie 
molteplici associazioni cuitu 
rali 

Per Abbro 
esiste 

solo la DC 
non il Comune 

SALERNO. 13. 
A quanto pare il 15 giugno 

noi è ancora riuscito — a Sa
lerno — a spazzare via l'ime-
lercia abitudine de di servir*: 
a tini clier.tclari della cosa 
pubblica. Anche «piccoli» 
fatti sono significativi m que
sto senso. Il Mattino di oggi. 
infatti, riporta — da Castel 
S. Giorgio — la notizia che 
!a giunta regionale ha con
cesso 35 milioni per una bi
blioteca comunale da costruir
si in auet Comune. 

Fri qui nulla di male, anzi! 
Solo che la notizia — dice 

Il Mattino — sarebbe stata 
comunicata dal vicepresiden
te della giunta regionale, Ab
bro, direttamente alla DC di 
Castel S. Giorgio (meglio: a 
quella parte della de che sta 
all'opposizione*. Alcune do
mande sono d'obbligo: una 
analoga informazione è stata 
data al sindaco e alla giunta 
di Castel S. Giorgio, o si at
tende che questi la abbiano 
da corrispondente locale del 
Mattino? Il fanfaniano Abbro 
ha telegrafato alla « sua » de 
a spese proprie o con il da
naro della Regione Campa
nia? La biblioteca, infine, è 
un diritto del Comune di Ca
stel S. Giorgio o un <> regalo » 
grazioso del « ras » di Cava 
dei Tirreni? 

Attendiamo precise risposte, 
dato che il «grande» malco
stume de nasce spesso dalle 
«piccole» cose. 

posto come momento di un 
ampio confronto t ra le forze 
democratiche. Prepara to ac
curatamente dai compagni 
della zona e con un docu
mento largamente circolato 
tra medici, operatori sanita
ri. amministratori , il conve
gno è stato introdotto dal 
compagno Roberto Torre, pri
mario psichiatra dell'ospeda
le consortile di Nocera Infe
riore, il quale ha svolto una 
panoramica ampia e docu
mentata sulle s t ru t ture ospe
daliere della zona evidenzian
do come fuorviante l'ipotesi 
che la disastrosa situazione 
sanitaria dell 'anno derivi in 
special modo dalla insuffi
cienza quanti tat iva delle 
s t rut ture e dalla carenza del 
personale medico, quando in
vece sia le s t rut ture sia il 
personale medico sono ad un 
livello quasi ottimale. 

Si consideri che su di una 
popolazione di 250 mila abi
tanti (quanti ne conta l'agro-
nocerlno) vi sono 5 ospedali 
( Nocera Inferiore, Pagani , 
Sarno. Mercato San Severino. 
Angri e in più il costruendo 
aspedale di Scafati) per un 
tetaìe di 2.000 posti letto con 
un rapporto di 8 posti letto 
per 1000 abitanti ( tenuto an
che presente che le popola
zioni dell 'entroterra sarnese 
poggiano sugli ospedali di 
Palma Campania e Nola e 
clie quella di Scafati si serve 
dell'ospedale di Castellamma
re di Stabia) molto vicino a 
quello indicato dall'organizza
zione mondiale della sanità 
(10 per 1000 abi tant i ) . Per 
quanto riguarda il numero dei 
medici, nell 'acro li rapporto è 
di un medico generico ogni 
1.100 abitanti (1 1.300 nell'in
tera provincia) e di 1 specia
lista ogni 1.200 (1/1.400 nella 
provincia). 

Dunque 11 problema e di 
un piano di politica sani tar ia 
tesa alla prevenzione, ha det
to ti compagno Torre, che 
cominci ad Intervenire nei 
cortili dell'agro, sui corsi di 
acqua inquinati, evitando che 
si rafforzi l'opinione che ba-
sti l'ospedale per non amma
larsi. AI convegno è interve
nuto anche l'on. Bernardo 
D'Arezzo, presidente dell'o
spedale di Pagani , che ha di
feso a spada t r a t t a il suo mo
do «personalistico» e «pa
ternalistico» (come l'ha de
finito Imbrlaco) di conside
rare la programmazione sa
nitaria. D'Arezzo ha ripropo
sto il progetto Leasing (che 
prevede il consorzio di 8 ospe
dali per una spesa di 30 mi
liardi) e I! centro di cardio
chirurgia a Pagani , al di fuo
ri di ogni logica di program
mazione regionale. 

« Il nostro punto di riferi
mento. ha det to Imbriaco. 
deve essere una politica che 
dia meno ammalati piuttosto 
che più ospedali ». Nel dibat
tito sono intervenuti il dottor 
Mararva: il dott. Caterini; il 
corneaeno Cinquanta: Giusep
pe Riccio: li dott. Casconc. 
del consiglio provinciale del
l' ANAAO; il dott. Pagano, del 
direttivo nrovinciale del PSI: 
Franco Sl'.mi. paleologo; Ma-
stroglovanni, direttore provin
cia:? dei servizi d'igiene men
tale; Petraella della CGIL; 
Vaccaro. Alberto Pesca, ca
pogruppo del PCI a Scafati. 

a caso, anzi ci pare molto 
significativo, l'assemblea ha 
approvato all 'umanità una 
mozione di solidarietà con gli 
occupanti delle case del « Ri
sanamento » al rione Traiano 
e di adesione alla manifesta
zione che, sul problema del
la casa, s'è svolta nel pome
riggio di ieri). 

E' il concetto di una medi
cina funzionale al tipo di so
cietà cosi come fino a. oggi 
s'è sviluppata, secondo i prin
cipi del più esiziale capita
lismo, che ci sembra stia per-
essere superato. . Il medico 
non vuole più sentirsi il «mec
canico » di una macchina 
« senz'anima ». Non vuole più 
identificare l'uomo con il suo 
organo malato e procedere al 
la semplice « riparazione » di 
quest'ultimo. 

Intende comprendere i suoi 
più complessivi problemi e 
prendere parte alla loro solu
zione. E' chiaro che questi 
obiettivi presuppongono l'esi
stenza di s t ru t ture adeguate 
alla formazione di questo 
« nuovo » operatore sanitario 
e alla applicazione dei prin
cipi enunciati. Ecco come il 
discorso generale si raccorda 
immediatamente al tema del 
convegno facendogli assumere 
una importanza che probabil
mente neppure i suoi promo
tori hanno avvertito perché 
la ristrutturazione della pri
ma facoltà di Medicina può 
e deve costituire l'occasione 
per impostare questo nuovo 
rapporto tra l'operatore sani
tario e le real tà sociali in 
cui svolge la sua attività. 
Acquistano, alla luce di que
ste prospettive, un significato 
profondamente diverso le esi
genze di razionalizzazione e 
le questioni più s t re t tamente 
legate alla funzionalità dei 
due policlinici. 

Oggi la prima facoltà di 
Medicina accoglie 13.518 stu
denti mentre alla seconda ne 
sono iscritti 6.051. La prima 
dispone di 16 aule per lo svol
gimento di 150 corsi, ha 580 
docenti, 1.880 unità di per
sonale paramedico e 1.800 po
sti Ietto. Il rapporto t ra stu
dent i e posti-letto è di 11 a 1 
per la prima facoltà e di 2.2 
a 1 per la seconda. L'organiz
zazione mondiale di sani tà in
dica in 4 a 1 il rapporto ot
timale. Si pone dunque un 
problema di equilibrio t ra le 
due facoltà. Nella prima i di
sagi sono enormi per la ca
renza di s t ru t ture , mentre 
la seconda (progettata per 
i soli fini speculativi dei «ba
roni»») mancano servizi es
senziali come la mensa (vi 
funziona però un ristorante 
privato con un costo medio 
dei pasti di 2.000 lire e quindi 
proibitivo per gii s tudent i ) . 
le biblioteche. le sale di 
studio. 1 pensionati. Sono que
stioni che vanno affrontate te
nendo presente che si deve 
andare a una s t ru t tu ra uni
versitaria su una base dipar
timentale in cui la didattica 
e la ricerca abbiano un loro 
ruolo funzionale agli obiettivi 
che si intendono perseguire. 
Nella prima giornata del con
vegno s'è molto insistito sul
la ricerca sostenendo che de
ve risultare ben chiaro in 
quale campo si svolge, a cosa 
è finalizzata e chi la finan
zia. Per questa componen
te dell 'attività universitaria é 
s ta to richiesto l 'intervento 
d^Ha Rez.one che dovrebbe 
pianificarla. 

Alle questioni sollevate han
no tentato di dare una prima 
risposta l'assessore regionale 
alla pubblica istruzione Mi
chele Scozia e quello alla Sa
ni tà Umberto Palmieri. 

Comprendiamo che una ri
sposta puntuale non poteva 
essere data ma è apparsa ab
bastanza evidente la delusio
ne dell'uditorio. I due asses-

Attivo 
della FGCI 
a Caserta 

CASERTA, 13. 
Oggi presso la sede de! 

la saia Grieco di Caserta si 
terrà l'attivo provinciale 
della FGCI di Terra di La
voro sulla proposta del pia
no di preavviamento al lavo
ro e per lanciare l'iniziativa 
in vista della marcia per il 
lavora All'attivo interverrà 
11 compagno Umberto Mlno-
poli. della segreteria nazio
nale della FGCI. 

sori. in buona sostanza, han
no fatto riferimento a una 
programmazione al di là da 
venire nel cui quadro collo
care anche 1 problemi della 
università. I l'ivon de! conve
gno riprendono questa matti
na con il dibattito s i i le rela
zioni svolte ieri. 

Erano presenti il rettore 
Giuseppe Cuomo. il preside 
della prima facoltà Giulio Mu-

[ rano, 11 presidente della giun
ta regionale Nicola Mancino, 
il presidente della commis
sione regionale per la sani
tà Carlo Leone, il presidente 
della sesta commissione re
gionale Nicola Imbriaco, 1 
consiglieri regionali Armando 
Del Prete, Mensorio, De 
Rosa. 

s. g. 

SALERNO - Sotto accusa la condotta della giunta nella vertenza dei comunali 

Sempre più forti i dissensi 
nella maggioranza al Comune 

« Arroventata » seduta del Consiglio - « Sedute segrete » per procedere all'assunzione di personale 

SALERNO, 13 
Quello di ieri sera è stato, 

come avevamo previsto, 11 
piVi tumultuoso e confusiona
rio consiglio comunale degli 
ultimi anni. Gli attacchi alla 
giunU (esiste ancora una 
giunta?) sono venuti da tutte 
le parti, e chi ha taciuto, co
me il capogruppo socialista 
De Gennaro, ha voluto col 
silenzio sottolineare il più 
ampio dissenso, In questo ca
so dai suoi compagni in giun
ta. Sotto il fuoco di fila sono 
stati particolarmente l'asses
sore al personale e il sindaco 
della città. 

Contestazioni da ogni parte, 
dalla minoranza numerose e 
più ancora dalla stessa mag
gioranza. In tanto finalmente 
ieri sera si è « scoperto » il 
giallo che m nascondeva die
tro quel vergognoso manifesto 
con 11 quale la giunta attacca
va i sindacati. A scrivere — 
a detta di alcuni assessori e 
di molti consiglieri comuna
li — sono stati l'assessore al 
personale e qua'che altro: ci 
hanno giurato che nessun al
tro della giunta era a cono
scenza del testo del manife
sto, fatto affiggere su tutti i 
muri della città. Si capisce 
casi, oggi, il dissenso di Sorà, 
assessore al commercio e il 
dissenso del consigliere mo-
roteo Apolito, che non se la 
sono sent i t i di sottoscrivere 
un manifesto resi minaccioso 
contro i sindacati. 

Quello che è più grave è 
che a proposito del personal? 
si è voluto tirare la corda 
tanto che si può dire, che lo 
sciopero e la precettu/ion" poi 
siano state calcolate a tavoli

no con cinismo e disprezzo 
per i lavoratori. Lo stesso 
consigliere democristiano Fer
ri, presidente della commis
sione al perdonale, ha mani
festato tutto il dissenso della 
sua commissione alle iniz-i-
tive della giunta produ.-enclo 
un documento, proposto in 
commissione dal consigliere 
democristiano Apolito e ao 
prevaio alla unanimità da tut
ta la commissione. 

Nel documento si le.?ge che 
il consigliere «ritiene che per 
tutti i provvedimenti riguar
danti il perdonale non vi sia 
stata » da parte della Giunta 
«una chiara linea polit ici». 
E ritiene inoltre «Cftrnmi-
mente pericoloso. po'inca
rnente e amministrativamen-

* te. perseguire tale condotta » 
(da pai te del'a giunta, nclri. 
11 consigliere Ap?lito. dunque. 
si riserva «di assumere in 
Consiglio crni libertà di azio
ne e ili friudi/.io ». 

Per il Partito comunista so
no intervenuti il consigliere 
Cacciatori, Elefante. Forte e 
successivamente il compagno 
Di Marano e Visconti. Il com
pagno Di Marino ha affer
mato: Noi comunisti com
prendiamo perfettamente il 
problema dell'emergenza e 
pertanto vogliamo che venda
no approvati subito i provve
dimenti per '! pM'.-irAV sui 
quali si è soecu'ato per lun
go temilo. Con una decisione 
de! tutto inaspettati il con
fi glio comunale s: è riunito in 
seduta .segreta per discutere 
alcune questioni riguardanti il 
personale e la :-candalcsa si
tuazione dell'Augusteo esposto 
ad una eventuale vendita (da 

trenta milioni stamane il pi
gnoramento ha raggiunto cir
ca 480 milioni), su preposta 
della Giunta in « seduta se
greta » è stato adattato un al
tro scandaloso provvedimento 
a favore di cinque impcpat i 
comunali provocando un vi
vissimo ri-ient. ino rito tra il 
personale, che minaccia in 

questo modo nuove abitazioni. 
Per l'Augusteo pò. non ci sono 
commenti. Mai f >r.ve era ca
pitato in Italia che una ara-
ainmìnbtra 'Xi :e si faces.v p.-
gnorire un teatro di oltiv 
nulle posti s i tu i t j nell'immo 
bile della ca-a comunale. 

u. di p. 

Tre punti da chiarire 
per la «ex Merrell» 

Li te'va comini.-s'one del 
consiglio superiore, riunitasi 
ieri, ha formulato alcune os
serva/ioni in merito al pro
gramma presentato poi la co 
stituzlone dell'Istituto nazio
nale delle ricerche fainneolo 
g rhe che subentra alla e \ 
Merrell. In primo luogo la 
commissione regionale ritiene 
che l'attività di ricerca non 
si limiti al solo setto!e far
macologico e di sper.menta-
zione clinica, ma si estenda 
ai settori socio industriali ed 
ambientali. 

In merito alla gestione del 
l'istituto, eoe è stata deman
data al consorzio nizionale 
per la ricerca medica, la 
comm. spione prospetta l'è*: 
gen/a che questa si avvalga 
anche de! contributo di un 
comitato teca co sc.entif'co 
di rappresentanti dc'!a regio
ne e degli enti loca!:, dei s'n-
dacati nonché di scienziati di 
riconosciuta fama. V.ene. inol
tre sottolineata l'e.v.gcn/a che 
la mobilità ile: ricercatori, che 

p )' -'a ,iv\i'n iv a! ti avei -o p.i-i 
a1-"-'. ti a ì e -liti : di ! ict'iva, 
l'ini.tersità <• la amministra 
/.uno pubblica, .-..a orientata 
a'.lY.spanv.oiie dell'occupala) 
ne e a"a qual'i:ca.'..one prò 
fissionale e. c.mninque. non 

i a! d: fuor: dell' inibito regio 
naie La pivvsione noi di una 
struttura comprendente po
sti letto — affé:ma la com
missione -- sia collega» a uni
camente alla sperimentazione 
clinica e s.a compatibile con 
il piano sanitario regionale. 
Inf.ne. l'accordo per la con
duzione della ricerca, che 
dovrebbe iv.ili/zaisi con l'isti
tuto pubbi.i o di ncoveio e 
cai a di Rollici, dovrebbe e-
stendeis: icich" ad •stituti ed 
enti elio onerano m Campa
nia. 

Al te: ni.ne de'.'a i milione il 
presidente Visea ha afferma
to che !a g.un'.a regionale 
può predispone gli atti per 
la co-titiuionc della nuova 
società 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i a S. Domenico. 11 • 
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . Lui
sella Boni presenta: a Le furberie 
di Scapino » di Mol ière. Regia di 
Marcucci. 

D U E M I L A (V ia delia Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Delitto 'e mare-
naro » . 

I N S T A B I L E ( V i a Martucel, 4 8 
• Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « Le serve » di 
Genet. Regia di G . D'Auria. 

LA P O R T A ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Questa sera Bile 2 1 , 3 0 . i Caba-
rinieri present.: « I l dominio del 
demonio »ul demanio >, dì Fu
sco • Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret >. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Questa sera elle 2 1 . 1 5 . Peppino 
De Filippo presenta « Quaranta 
ma non li dimostra » di Peppino 
e Tit ina De Filippo. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
- Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « L'uomo Ina
deguato » di Fusco e Ciccarelli. 

UNITA' TEATRO 
Tagliando-sconto 

San Carluccio | 
(Via dei Mille Tel. 405000) 

« L'UOMO INADEGUATO » 
di Fusco e Ciccarelli • 
Presentando questo tn- j 

gliando al botteghino si 
ha dirit to a pagare il bi- ' 
ghetto lire 1.000 anziché j 
lire 3.500. i 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domcn ca alle ore 18 : « C o s i 
lan tutte * di Mozart . 

5 A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . il Granteatro pre
senta: « L'uomo, la bestia, la vir
tù a di Pirandello. 

S A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ora 2 1 , 1 5 . 
U. D'Alessio. U Conte • P. De 
Vico in: « I l morto sta b e n * in 
salute » . 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Al le ore 2 1 : « Idea instabile » 
di L. Saliano. Ingresso: L. 1 .000 . 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por» 
t 'A lba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Po9-
gio dei Mar i , 13-A - Telclo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Por fA lba 

n. 3 0 ) 
Hellzapoppin, di H.C. Potter. 

EMBASSY (V ia F. De M u r a • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Gang 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 -A) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « I mise
rabili », di R. Fescourt ( 1 9 2 5 ) . 

M A X I M U M (V ia Eiena. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Cuore di cane 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 53 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Mat t i da slegare > di Agosti, 
Bellocchio, Petraglia, Rulli (prima 
assoluta). (Ore 1 7 , 1 5 - 2 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 , al Vomcro) 
Al le 1 8 . 1 5 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 4 5 : « Serpi
co », di 5. Lunet. 

C IRCOLI A R C I 
ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 

U M B E R T O 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Oggi e domani ore 2 0 , protezio
ne di « Vi ta di O-Haru, donna ga
lante », di K. Mizoguchi. 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (V ia 
Palladino. 3 - Tel . 3 2 3 1 9 6 ) 
Oggi e domani: « Come in uno 
specchio » di Bargman. 

A R C I - U I 5 P STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
Al le 18 e alle 2 0 : « La villeg
giatura » di M . Leto. 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminei , 
n. 2 1 - M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (V ia 
Paladino 3 - Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutta le sere dalle 13 
alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 

L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 
Mi lano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l gatto, il topo, la paura e l'amo
re, con 5. Reggiani DR s £ 

12 - Te-ACACIA (Via Tarantino, 
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * f t 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 • Te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA Si 
A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 33 

- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni ( V M 1 4 ) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri , 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

A U G U 5 T E O (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 415.361) 
Mark il poliziotto spara per pri 
mo, con F. Gasparri A *, 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò - Tela-
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
fneredibile viaggio verso l'ignoto 

CORSO (Corso Meridionale) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

DELLE P A L M E 
Colpo da un miliardo di dollari 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Da! sbirro, con L. Ventura 

DR i f t 
F I A M M A (V ia C Poerio. 4 5 -

Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR h&i; 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 -
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Laure 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Da! sbirro, con t_ Ventura 

DR S S 
M E T R O P O L I T A N (V ia Chlaia • Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 
O D E O N (P.rza Piedigrotta 1 2 • Te

lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Sandokan, la tigre di Mompracem, 
con S. Recves A i » ; 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Laura 

S A N T A LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
I l gatto, il topo, la paura e l'amo
re, con 5. Reggiani DR * -k 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton A n 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 

ccn B. Bocche! 
( V M 14) C * * ; 

Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dal lilm corrispondono 
alla seguenti» classiiicezVrc*: dei 
gettarli 
A ss Avventuro**» 
C ss Comico 
DA = Disegno animai* 
D O = Documentarlo 
DR = Drammatio» 
G = Giallo 
M c= Musicata 
S sa Sentimentaa* 
SA ss Satirico 
S M = Storico-mitologie» 
I l «ostro giudizio sul f i lm «to
no « p r e s t o noi n o d o aequaaÉas 

* ( ? # * » = «cceztonalo 

• * « » = ottima) 
* * » = buono 

« » = discreto 
• = mnriloo-i 

V M 18 • vietato ai aaJntvi 
eH 18 anni 

Te-

ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A k 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
• Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo squalo, con R. Scheider 

A * 
A R G O (V ia Alessandro Poer.o. 4 

Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La collegiale, con N. Castelnuovo 

( V M 18) S * 
A R I S T O N (V ia Morghen. 37 - Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) G S .* 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l {rateilo più lurbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA *. * 

CORALLO (Piazza G. 8 . Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l drago di Hong Kong 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I tre giorni dei Condor, con R. 
Rcdlord DR * * 

E D E N (V ia G. Sintetico - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C i * 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I I fratello più furbo di Sherloch 
Holmes, con G. Wilder SA * *-

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 - T e -
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
S^ia B. 4 0 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con 8. Bouchet 

( V M 14) C * * 

M I G N O N (Via Armando Diaz 
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Lo collegiale, con N. Castelnuovo 

( V M 18) 5 k 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Lo zingaro, con A. Dclon 

DR 1 * 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Sandokan contro il leopardo dì 
Saravak, con D. Danton A $ 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Son tornate e liorire le rose, con 
W . Ch.ar, C * 

A M E D E O (Via Martucci, 63 - Te
lefono 680 .26C) 
ti prigioniero della seconda strada, 
con f. Lemmon SA * i 

A M E R I C A (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Fango bollente, con J. Dallcsan-
dro ( V M 18) DR * * 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR * 

AZALEA (Via Cumana. 3 3 • Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Profondo rosso, con D. Hemmings 

( V M 14) G *. 

BELLIN I ( V . Bellini - T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
- Tel. 342.552) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR * 

CASANOVA C.so Garibaldi, 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l terrore della Cina 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La bolognese, con F. Gonfi la 

( V M 18) S * 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Bianco giallo e nero, con G. Gem-
rra A • 

FELIX (Via Sicilia. 31 Te le la 
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Noi non siano angeli, con P 
Simili C • 

U A L N A P O L I (Via Tasso 1G9 Te-
lelono G85 .444 ) 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers SA -4 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel . 7G0 .17 .12 ) 
Un sorriso, uno schisilo, un bacio 
in bocca DA *• * 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Mcan Streets, con R. De Niro 

( V M 14) DR J U 
POSILLIPO ( V . Posilhpo. 36 - Te

lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hai Iman A * 

Q U A D R i r O G L I O (Via Cavalleggcri 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La leggenda dei 7 vampiri d'oro, 
con P. Cushin-j ( V M 14) A * * 

R O M A (V ia Agnano - Telefo
no 7G0 .19 .32 ) 
ti richiamo del lupo 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
- Pisciteli» • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Ultime grida dalla Savona 

( V M 18) DO * 
SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
TERME (V ia di Pozzuoli Oagnc 

li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Alrica Express, con G. Gemm 

C « 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Cipolla Colt, con Franco Ner< 

C * 
V I T T O R I A (Tel 377 9 3 7 ) 

Un sorriso, uno schisilo e un bs 
ciò in bocca SA » • 

I cinema a Pozzuof 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marce 

ni . 1 - Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tr 
rjnarzi SA • 

TOLEDO 
Agente Collan, con E. Wood.va 

G 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, Via Mari t t imi 
Tel. 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 Groi 
successo due spettacoli giorr.a:. 

ere 16 e ore 21 
C°-omen,ca e festivi 3 scettico 

ore 10 - 16 - 21 

Alla Scarlatti i « Quartetti » 
di Beethoven 

Serata di musica ad a las
simo livello l 'altra sera ni 
tea t ro Mediterraneo con il 
primo dei sei concerti ded:-
cato al ciclo completo dei 
quartet t i di Beethoven. L'im
presa è tale da far t remare, 
come suol dirsi, le vene a: 
polsi anche agli interpreti p.ù 
avveduti e meglio dotati . I 
problemi tecnici si affiancano. 
e sono lorse sopravanzati d i 
quelli interpretativi, impegna
ti cerne sono gli esecutori. 
a compenetrare un arco di 
muàira che dal 1796 g-.unge 
fino al 1826. In questi t r ema 
anni si compie l ' intera evolu
zione art ist ica beethoveniana. 
che. appunto con la composi
zione dei quar te t t i assume 
forse i connotati più singo
lari e significanti. Ai roma.v 
tici, ai contemporanei del mu
sicista, Beethoven appare co
me inesorabile distruttore di 

vecchie s t rut ture , dopo il r i v 
sicurante idillio dei primi 
quartet t i composti ancora n M 
la scia delia lezione mozar
t iana e sopra t tu t to di quella 
dì Haydn; in realtà si t r a t t a . 
invece, dell'edificazione d'un 
nuovo mondo le cui propag
gini giugnono fino a noi. 

L'altra sera, per l'inaugu
razione del ciclo, sono stat i 

eseguiti il «Quar te t to op. 13 
n. 1 in fa maggiore ed il n. 2 
in sol maggiore; t ra le due 
opere giovanili il quartet to 
op. 132. appar tenente all'ul
t imo periodo della vita del 
musicista, a stabilire un im
pressionante contrasto t ra .1 
Beethoven che eredita una 
tradizione ed ancora in buona 
par te vi aderisce, e quello 
dai risvolti addir i t tura avve
niristici. d'una inquietante f ! 
a \o l :e enigmatica mc . l emrà . j 

Il quar te t to Amadeus ha r.- / 
confermato quelle che sono ; 
le peculiarità d'uno stile in
terpretativo che. appunto nel
l'esecuzione di Beethoven, 
costituisce oggi un esemplare 
modello. Non ci s tancheremo 
mal di sottolineare il fervore 
espressivo, l'intima forza, l t 
convinzione profonda che que
sto magnifico complesso rie
sce ad imprimere alle sue 
esecuzioni in uno slancio che 
si rinnova ogni volta, carne 
nella prima emozione d'una 
scoperta. 

I successivi concerti sono 
fissati per domani 15. per 
martedì 17. per giovedì 19. 
per domenica 22. ed inline 
per martedì 24 febbraio. 

s. r. 

UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE AI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA - EXCELSIOR 
«IL PRIMO GRANDE FILM DEL 1976» 

Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una città corrotta e violenta!! 
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E i M i ] E H M DCP T U T T I Sospese tutte le tessere e le entrate di favore f ino a nuovo avviso 
UN f i lm rt l t l U I I I ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18 - 20 - ult. 22,30 (in film) 


